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	Una strategia per il turismo sostenibile 
nel Delta emiliano-romagnolo:
 prendiamocene cura!
	Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l’Europa investe nelle zone rurali
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ALLEGATI:

A) Elenco dei comuni della Regione Emilia-Romagna con l’indicazione dell’area rurale di appartenenza e dei comuni oggetto di intervento Strategia Aree Interne
B) Dichiarazione contenente le procedure che verranno utilizzate per la selezione del contraente nel rispetto della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (Decreto legislativo n. 50/2016)

C) Dichiarazione relativa all’ammissibilità o meno dell’IVA
D) Autovalutazione relativa al possesso delle priorità e relativi punteggi
Allegato A - Azione Ordinaria 19.2.01.03 Strutture Per Servizi Pubblici (7.4.02)
Elenco dei comuni dell’Area Leader del Delta emiliano-romagnolo con l’indicazione dell’area rurale di appartenenza e dei comuni oggetto di intervento Strategia Aree Interne

	Codice ISTAT
	Denominazione comune
	Prov.
	Zona PSR
	Tipologia di Area rurale

	38001
	ARGENTA
	FE
	C
	AREE RURALI INTERMEDIE

	38002
	BERRA
	FE
	C
	AREE RURALI INTERMEDIE

	38005
	CODIGORO
	FE
	C
	AREE RURALI INTERMEDIE

	38006
	COMACCHIO
	FE
	C
	AREE RURALI INTERMEDIE

	38027
	FISCAGLIA
	FE
	C
	AREE RURALI INTERMEDIE

	38025
	GORO
	FE
	C
	AREE RURALI INTERMEDIE

	38010
	JOLANDA DI SAVOIA
	FE
	C
	AREE RURALI INTERMEDIE

	38011
	LAGOSANTO
	FE
	C
	AREE RURALI INTERMEDIE

	38014
	MESOLA
	FE
	C
	AREE RURALI INTERMEDIE

	38017
	OSTELLATO
	FE
	C
	AREE RURALI INTERMEDIE

	38019
	PORTOMAGGIORE
	FE
	C
	AREE RURALI INTERMEDIE

	39001
	ALFONSINE
	RA
	B
	AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E

SPECIALIZZATA

	39002
	BAGNACAVALLO
	RA
	B
	AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E

SPECIALIZZATA

	39007
	CERVIA
	RA
	B
	AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E

SPECIALIZZATA

	39008
	CONSELICE
	RA
	B
	AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E

SPECIALIZZATA


	39016
	RUSSI
	RA
	B
	AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E

SPECIALIZZATA


IL COMUNE DI RAVENNA RICADE IN ZONA A ED E’ QUINDI ESCLUSO DAL PRESENTE BANDO
PERIMETRAZIONE DELLE AREE INTERNE DEL BASSO FERRARESE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA Deliberazione di Giunta Regionale n. 473/2016

	NOME
	AREE PROGETTO

	Basso Ferrarese
	* Berra (FE) *

Copparo (FE) 

Formignana (FE) 

*Jolanda di Savoia (FE) 

Tresigallo (FE) 

*Codigoro (FE)

*Mesola (FE) 

*Goro (FE)


* Comuni ricadenti nell’area Leader del Delta emiliano-romagnolo

Allegato B - Azione Ordinaria 19.2.01.03 Strutture Per Servizi Pubblici (7.4.02)
Procedure che verranno utilizzate per la selezione del contraente nel rispetto della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (Decreto legislativo n. 50/2016)

Io sottoscritto (nome)………………………………………..……. (cognome)……………………………………..…………………… nato a…………………………………………………………….…………………………….………… il ……….………….…………………….. in qualità di legale rappresentante del ……………………………………………………………….……………..……...............

dichiaro:

1) di essere a conoscenza degli obblighi e delle prescrizioni procedurali definite dalla normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (Decreto  legislativo  n. 50/2016);

2) di essere a conoscenza che qualora fossero riscontrate irregolarità nell’applicazione della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture la Regione potrà procedere all’applicazione di sanzioni o riduzioni fino alla revoca del contributo concesso in relazione alla gravità della violazione riscontrata;

3) che per la realizzazione del progetto oggetto della domanda di sostegno è intenzione dell’amministrazione beneficiaria utilizzare le seguenti procedure di selezione del contraente:

	TIPOLOGIA DI SPESA
	DESCRIZIONE DELLE SPESE CON RIFERIMENTO AI COMPUTI METRICI EIMPORTO TOTALE
	1 TIPO DI PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE
	2 MODALITA’DI INDIVIDUAZIONE DEGLI OPERATORI DA INVITARE ALLA PROCEDURA
	3 GESTIONE DELLA PROCEDURA
	MERCATO ELETTRONICO

	
	
	
	
	
	Si
	No
	Definizione (nome)

	ACQUISIZIONE PRESTAZIONE PROFESSIONALE
	
	
	
	
	
	
	

	ACQUISIZIONE SERVIZI
	
	
	
	
	
	
	

	ACQUISIZIONE ATTREZZATURE
	
	
	
	
	
	
	

	REALIZZAZIONE DI OPERE
	
	
	
	
	
	
	

	ALTRO
	
	
	
	
	
	
	


Nota 1:

· Affidamento diretto per un importo inferiore ad euro 40.000,00 - lettera a), comma 2, art. 36 (previa indagine comparativa di almeno tre preventivi e adeguata motivazione della scelta)

· Procedura negoziata previa consultazione di almeno 5 operatori economici per importi maggiori di euro 40.000 e inferiori ad euro 150.000 per i lavori, o alle soglie di cui all' articolo 35 per le forniture e i servizi - lettera b) comma 2, art. 36

· Procedura negoziata previa consultazione di almeno 10 operatori economici per importi da euro 150.000,00 o meno di euro 1.000.000,00 - lettera c), comma 2, art. 36

· Procedura ordinaria - lettera d) comma 2 art. 36

· Gara europea (sopra soglia)

· Affidamento ad una società in-house

· Altro con definizione degli estremi legislativi che lo prevedano nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie

Nota 2:

· Avvisi di preinformazione;

· Individuazione  tramite  elenchi  di  operatori  economici  compatibili  con  la  normativa nazionale e comunitaria

· Indagini di mercato garantendo i principi generali di trasparenza, rotazione, parità di trattamento e non discriminazione

· Altre modalità specificando gli estremi legislativi

Nota 3:

· Procedura gestita direttamente dal beneficiario

· Procedura gestita tramite centrale di committenza

· Altro (soggetto aggregatore ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 66/2014)

Nota generale:

Gli affidamenti, gli acquisti e la selezione dei committenti devono essere effettuati nel rispetto delle norme di cui al Decreto legislativo n. 50/2016 e in conformità alle “Linee Guida sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” di cui all’Intesa sancita in Conferenza Stato- Regioni nella seduta dell'11 febbraio 2016. Non è ammesso realizzare le opere in amministrazione diretta.

DATA ………….…………                                                         FIRMA…………………………………………………………………….

Allegato C - Azione Ordinaria 19.2.01.03 Strutture Per Servizi Pubblici (7.4.02)
Dichiarazione relativa all’ammissibilità o meno dell’IVA

Io sottoscritto (nome)…………………………………..……………. (cognome) ……………………..…………..…………………… nato a………………………………………………….……………………………….……… il …………………………..……………………….. in qualità di legale rappresentante del ………………………………………………..……...............................................
in relazione all’art. 69, par. 3, lett. c) del Reg. (UE) 1303/2013

dichiaro:

(barrare la casella pertinente)

( che l’IVA collegata agli investimenti proposti nel progetto presentato ai sensi dell’Azione 19.2.01.03 non è recuperabile dal Comune/Ente rappresentato, nel rispetto dei disposti di cui all’articolo 37, paragrafo 11 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e della normativa nazionale in materia 

( che l’IVA collegata agli investimenti proposti nel progetto presentato ai sensi dell’ dell’Azione 19.2.01.03 è recuperabile dal Comune/Ente rappresentato, nel rispetto della normativa nazionale in materia e pertanto non ammissibile a contributo.
DATA ………….…………                                                         FIRMA…………………………………………………………………….

Allegato D - Azione Ordinaria 19.2.01.03 Strutture Per Servizi Pubblici (7.4.02)
Autovalutazione relativa al possesso delle priorità e relativi punteggi:
1. Progetti realizzati all'interno di aree protette o Rete Natura 2000

	Investimenti realizzati in aree Parco e  Area Contigua 
	 Punti 5
	□


2.  Progetti che prevedono il recupero integrale di un fabbricato e la relativa area di pertinenza
	Progetti che prevedono il recupero funzionale integrale di un fabbricato e la relativa area di pertinenza
	Punti 3
	□


3.  Tipologia del servizio pubblico previsto

	Progetti che prevedono il recupero di fabbricati da destinare ad attività artistiche e culturali 

(N.B. i seguenti punteggi sono cumulabili quando nel progetto sono presenti più di una delle destinazioni previste)


	Musei
	punti 4
	□

	
	Biblioteche e/o mediateche
	punti 4 
	□

	
	Centri polivalenti di servizi culturali
	punti 4
	□

	
	Centri di aggregazione per il tempo libero
	punti 3
	□

	
	Centri di aggregazione per lo sport
	punti 3
	□

	
	Centri visita e strutture a servizio di un'area protetta o un'area di Rete Natura 2000
	punti 5
	□

	
	Centri di accoglienza per turisti
	punti 5
	□

	
	Sedi di associazioni locali che svolgono attività di solidarietà e di promozione locale e ambientale senza scopo di lucro *

*Iscritte nel Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale di cui alla LR n. 34/2002 o nel Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato di cui alla LR n. 12/2005
	punti 3
	□


4.  Utenza potenziale del progetto

La popolazione potenziale viene così conteggiata (il numero di abitanti deve essere valutato in base ai dati ISTAT al 31/12/2015 - per i progetti per servizi comunali si fa riferimento alla popolazione del comune, per i progetti per servizi sovracomunali si fa riferimento alla popolazione complessiva dei comuni interessati):

	Popolazione fino a 5000 abitanti
	punti 10
	□

	Popolazione da 5001-10.000 abitanti
	punti  8
	□

	Popolazione da 10.001-15.000 abitanti
	punti  5
	□

	Popolazione superiore a 15.001 abitanti
	punti  3
	□


5.  Progetti presentati da comuni in forma associata

	Progetto presentato da una Unione dei comuni destinato ad un servizio ad uso di tutti i Comuni associati
	punti 10
	□

	Progetto presentato da una Unione dei comuni destinato ad un servizio ad uso di almeno due comuni associati
	punti  3
	□


6.  Progetti che intervengono su beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del Dlgs 42/2004 e s.m.i. o riconosciuti di valore storico-architettonico, di pregio storico-culturale e testimoniale dagli strumenti urbanistici

	Progetti che richiedono finanziamenti per ristrutturare, anche parzialmente, immobili tutelati ai sensi del D. Lgs 42/2004 e s.m.i. (*) o riconosciuti di valore storico- architettonico di pregio storico, culturale e testimoniale dagli strumenti urbanistici comunali

(*) Gli immobili tutelati sono catalogati e rilevabili nel sito www.patrimonioculturale-er.it
	Punti 5
	□


7.  Criterio afferente al principio trasversale previsto nel PSR per la partecipazione del FEASR alla “Strategia Nazionale Aree Interne”

	Progetti realizzati nei territori appartenenti alle aree prototipali della “Strategia Nazionale Aree Interne 
	Punti 2
	□


Per essere ammessi a finanziamento la somma dei punteggi ottenuti in istruttoria deve raggiungere la soglia di punti 6 escludendo l’eventuale punteggio assegnato per progetti realizzati nei territori appartenenti alle aree prototipali della “Strategia Nazionale Aree Interne”
DATA ………….…………                                                         FIRMA…………………………………………………………………….
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